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Il 20 corr.Gtiiuderenio gliabbonainenti cordìitoapreinìo! 
NOTE E NOTIZIE 

Per II .traforo del Monte Bianco 
A proposito della notizia relativa 

alle trattativa cho sarebbBro .stato in­
tavolate fra il governo italiano e il 
governo francese per il traforo del 
Monte Bianca, la Trihuna dico ohe 
tale traforo è oggi elfattivamento Sn 
conaidoraaione da parte dei due go-
verni* coma lo provano le reconti di­
chiarazioni fatto al Sonato li-anoose 
dal minfetro Jinrtliou, 

La Tribuna conforma poi ossero 
slato approvato dal governo l'raniieBe 
e chB sarJ» approvato dal governo ita­
liano, r inipi.inlo della trazione i>let-
trial del Freius da liardonncehia a 
Mudano con la apesa di L. 37U,00i). 
t a stosaa Tribuna dice infine che 
siano da ritenersi prematuro le noti?ie 
relative all'intendimento del governo 
por la costruzione della direttissima 
Gaiiova-Milano, linea che rappresenta 
ima utilità e necessit.'i nazionale. 

Gli effetti delia legge 
di separazione in Francia 

Un curato sorivano di notalo 
por jjuadagnarsl da vivere 

U Figaro sognala che il curato della 
Sonna-Oiso per vivere e continuare ad 
uaorcitaro il suo ministero sì é fatto 
scrivano di un notaio. 

Quando vi è bisogno di lui por qual-
elio atto religioso gli vìenn telefonato 
allo studio ove lavora. 

li PAUPERISMO AUMENTA 
E' stato pubblicato un nuovo fAbro 

lìianóo sul piiuperismo in Inghilterra 
0 nel Galles durante la prima metà 
del I90(i in confronto della prima metà 
del 1897. 

In dieci anni la popolazione socporsa 
dalla pubblica beneficenza sia nel Wor-
housos che fuori di questo, aumentò 
dell'I 1 per cento e la apesa sali da 
Ls. a,501,26(), quale ora dieci anni fa ' 
por il semestre in questione a Ls. 
3,428,607 per il semestre corrispon­
dente del 1908. 

Il mantenimento di un povero, che 
noi 1887 costa a 1 scellino od 8 peace, 
nel 1908 è salito a 3 .scellini e a ponce 
per ogni individuo, 

Londra ha speso nel primo semestre 
del lOOti sterline 703,770 poi suoi 
poveri. 

k marcia iocoDlro alla m e 
Uno, .spettacolo terrificante 
Un telegramiiia cU Ssngbai reca che 

nel campo di Tsimg Kiang Pu dove 
erano raccolti trecentomila" cinesi af­
famali' onde ricevere dei soccorsi dal 

Governo è scoppiato il vaiolo. U campo 
è stato sciolto ; i cinesi si sono messi 
in màrcia verso le lóro case dove li 
attende la tristo prospettiva di morirò 
di fame ta spettacolo è impressio­
nante I cinesi ostentando una rasse­
gnazione voramente stoica. La terri­
bile situazione è sopratutto dovuta 
alla mancanza di comunicazioni. 

La Cina desolata,dalla carestia 
E «ALLA FAME 

La carestia in Cina ha prego prò-' 
porzioni spaventoso, si cilcolano a 
S50,000 le persone condannate a mo­
rire nella ciltt di Tsin-Kai Pou. 

Il numero dello vittime raggiungerà 
senza dubbio i .lOO.OOO noi Oang-Tung. 

Istrumeati di morte.,., celesti 
VJStoile Belge dica che l'esercito 

belga ha fallo recentemente un tenta­
tivo ardilo costruendo dei palloni piloti 
0 dei palloni porta-torpedini. 1 palloni 
piloti potranno portare, lontano notizie, 
ordini e informazioni La oriptografla 
assicurerà il segreto della corrispon­
denza. 1 palloni porta-torpedini hanno 
una cubatura di 50 metri cubi e sono 
gonfiati con gas idrogeno. Possono 
portare un carico di 50 ohili^ranimi 
di esplosivi.. 

U N A C I T T A 
cha ai sprofonda nai marti 

Una importante casa commerciale 
ha ricevuto da Porto Priuciiio un di­
spaccio secondo cui la Riva di Porto 
Kingston andrebbe sprofondando e si 
temerebbe che la città scompaia in 
mare, 

I marinai dicono che il porto spro-
I fonda e cho l'acqua In parecchi punti 
' del porto ha raggiunto la profondiUi. 
, di un centinaio di piedi La banchina 

che non era stata dislrutta ora som­
mersa dal maro od 6 divenuta inser­
vibile. 

I il saòrificlo di ventun dita 
1 per avvalorare una petizione 
I 11 Times ha da Tokio la narrazione 

di uno strabiliante caso ohe ci ripre-
senta il mistero della jsico'.oKia asia­
tica; i ventiUn studenti coreani che ivi 
si. trovano nella miseria, avendo il loro 
governo cessalo di inviare ad osai il 
sussìdio, hanno mandato a Seoul una 
petizione aèbpmpagnatà da; undito ta^ 
glialo dàlia mano di ciascun'stuàente! 

l iEfNIENTaniMI 
:Kacclamo una viva raccomandazione 

a tutti i nostri abbonati cui ora è sca­
duto l'abbonamento ad affrettarsi e 
rinnovarlo a mezzo cartella-vaglia. 

sismca. piofìiciiti 
.,• • ToInrifzzO;' ,', 

, Nollxia Agricola 
17—. la seguito a fondato sospetto 

della presenza della (lllcssora, con de­
creto 5 gennaio corr. anno, venne 
esleso il divieto di esportazione di la-
lune materie atte a diffondere l'irife-' 
zlone in tutti i'comuni della Carnia 
(eccetto quelli al di là del TàgUameiito) 
ed a quelli del' Gana! del Ferrò, non­
ché a gran parta degif .altri• éoinuni 
della Provineitt di Udine. 

Felesllto Umberto 
Canlerenza Qirar,(ilnl 

18. (fl;j Domenica' 20 sarà 'fra 
noi l'oh. avv. Giuseppe Girardini a 
tenere una conferenza politica. ' 

Con altra ietterà indicheremo l'ora 
ed il locale in ohi l'egregio'oratore 
terra la sua conferenza. 

Gitfidale 
; I l '< V^gltoniit^lmo „ 

IB — Ricordiamo ohe domani sera, 
promosso dall'Unione, Agenti-Sezione 
di Cividale, avrà luogo al Teatro Ri­
stori il VegUonissinlo ài ìxmio aoxi 
con premi allo, migliori, maschere, 

jTùtto lascia credere che l'esito sar,V 
brillante; già quando ci simetjoMgli 
agenti — giovani allegri e, pieni d'eii-
tqsiasmq —.qualunque iniziativa deve 
ottenere, riaiiltatì splendidi. 

.11 prezzo d'ifigresso, è,'di cent. 60 e 
l'àbtjonamento al ballo costa Lt à,5Ó. 

i o r consta ohe molti agènti vorran no 
da Udine per partecipare al Veglione., 

Buon divertimento à tutti ! , 

Il sorriso degli albergatori 
i'̂ on restava ormai più che nelle 

classiche olepgralie rappresentanti la 
mescita del bicijbier della staffa, e rl-
prodiicentl le sembianze di un oste 
gioviale e panciuto, in grembiule, 
bianco, mezzo cuoco e pezzo padrone, 
mozzo sguattero e mozzo.l... mezzano, 
il Hufilé fa.rivei-enza col berretto in 
mano a un giovine cavaliere che scende 
d'arcioni. Adesso, a parte i beri-etti, i 
grembiuli, ed il cumulo dei mestjeri, 
quella dòiralbergatore non è ph'i una 
professione: 6 quasi..... Una magistra­
tura ohe ha, p ne dovreblipay.ero,,tutta 
la corretta imparzialità, tutta la se­
verità oortose, e la imponenza serena. 
Chi viaggia, ora specialmente, è il più 
dolio,volte mi disgraziato che ha bi­
sogno dei conforti liiateriali e morali 
di quelli a. cui .si rivolge.. 

pi conforti e di .co.mudseraziono; 
gifcòhè il suo misero stato, provato 

Procurare un nuovo aitiioo al proprio 
giornale, aia cortese cura e desiderata 
sóddisiazione por ciaspim amico dal 
PAESE. 

Treppo Garnìco 
{ La oOMimeàie conilnua 
Sióeviamó'r 

. La nostra • Campagna contro ì si-
stoini adottali nella- nostra lattarla, 
accolta Èivorsvolmente dal pubblico 
cosciente di Treppo,e fuori, dura fatica' 
purtroppo . Jtd entrare nelle coscienze 
suggestionate di alcuni soci, e questo 
sinceramente' ci dispiace.' Ce ne do­
gliamo, tanto ipiù che si fknno eco di' 
chf ha tutto da gaadagnara, cercando 
dì fer c^dor;^ la responsabilità degli 
attuali dissidi su nói, mentre è dimo­
strato chiaro e làmijartte ohe tutto 
sarebbe definito, o colla massima sod-' 
disfazlone, aanza l'incomprensibile te­
stardaggine dei soliti affezionati al' 
potere. 

CoolB annuiiziam.mo, domenica do­
veva seguirò la nomina del presidente; 
di quel presidente'dimessosi e' ridl-
messqui, giocando, ' aomp ifi',<?icfi d 
bossolo totiUo.' ' ' '" ' 

Facemmo già palese la sua coerenza, 
ritornarci su ora guasterebbe! 

Èomenioa le nostre osservazioni die­
dero luogo ad un lungo dibattilo, che 
Hill colla fuga del' 'presidente signor 
Antonio do Oillia ohe si affrettò a scio-' 
gliere la seduta, appena subodorò 
l'aere infido...,, seguito dai candidati. 

Noi abbiamo sostenuto e .oi appel­
liamo al buon senso' obs vorrà giudi­
carci : 

1. Che l'ox presidente nella sua qua­
lità di dimissionario e nuova candi­
dato, non doveva presiedere Tasaem-
blaa, ma che tale presidenza doveva, 
essere affidata al consigliere anziano 
e ciò (pr.'soindendo dalla delicatezza 
che ogni individuo avrebbe in analo-
circoatanzo) per la più elementare delle 
legalità 

2. Che non potessero vptare i già 
soci, ma ohe ora non aderiscono al 
sodalizio. 

3. Che vogliamo uno statuto, modi-' 
ficaio e stampato, per ogni ' singolo 
socio, e non un manoscritto ch'è come 
VAraba fenica'.,.. 

Nel primo e terzo caso non abbiamo 
bisogno di commenti, nel secondo do­
mandiamo : 

Sarebbe giustificabile che uno o più 
che non portano il loro latte, ijuindl 
estranei, possano votare per un presl-
deiitfl, o por consiglieri, e trovarsi nel 
procinto di: essere, nominfiti,tali, per 
amministrare un'azienda dove essi non 
avendo iiiteressi possono discutere è 
trattare quelli degli altri? Scusateci; 
ma sarebbe ìì non plus ultra àeila 
illegalità! 

E', incomprensibile come parto dei 
soci non capiscano, o non vogliano ca­
pire tutto ciò, e che cos'i si lascino 
teì'giversare ; com'è riprovevole che 
persone diano pùbbUco e miserando 
spettacolo, della loro ambizione, vo­
lendo, come si suol dire, star in pa­
radiso a dispetto dei santi. 

E qui facciamo punto per non te­
diare più oltre. Noi abbiamo fatto lin 
qui il nostro dovere ; domenica saremo 
al ancora nostro postodl.combattimento, 
e. qualunque sia l'esito, la colpa non 
potrà ricadere su noi. 

E papà Crofiifato cotia ne dice, a-
desso'f Perché si è chiuso in cosi pru-
.dento riserbo ? • 

. ' 1 socialisti 

! Pardenons 
La partenza degir émlgr^nll 

- 10 (rit.) {buririh) j—, Questa aei'a 
col treno delle 19 sono partiti alla 
volta di Genova'ondè imbarcarsi per 
l'Amerlcia diversi giovani concittadini 
speranzosi di trovare a Mendozav ove 
sono.diretti, quella, fortuna che la ma? 
dre patria non vuol loro, offrire. 

Gran numero di pareiiti ed amici 
si trovavano alla stazione a salutare 1 

partonti, e il distacco fu- ooiumovento 

talmente dalle traversie ferroviarie lo 
rende spesso nervoso, irascibile, in­
contentabile, pronto tìUe parole aspre 
0. ai modi sgarbati, puntiglioso sul 
suo dirittOiGsigento sugli altrui do­
veri. Primo fra l quali quello di por­
targli rispetto, quello. di dimostrargli 
considerazione. Oh! il rispetto e la 
considerazione per ohi viaggia, quale 
desiderato compenso! 

B' a credere ohe i tre quarti vadano 
In cerca, viaggiando, sólamente di 
questo ; poiché tìiolti onesti negozianti 
olle in patria si mostrano onesti e tran­
quilli, assumono appena fuori patria 
arie di re ' dell'acciaio, o del petrolio, 
0 del grano ; e ognuno ai camuffa, 
come può, per da più di quel che è 
roalmeiite, desideroso di sentirsi in-
intorno, nell'albergo in imi scende e 
ohe sarà per; qù.'dche giorno la sua 
cara, quelli aura di consirtorazionc clic 
nella sua vera casa gli era talvolta 
negata. 

Auguriamo a tutti buon vlaggioe 
che la dea' fortuila sorrida a lojo be­
nevola e propizia. "' 
La Società Uparftta 

par la Francia laloa' 
'' Il Consiglio della Società Operàia, 
Bolla,seduta dell'altra sera, htt, su 
prosta del suo Presidente sig.. fcari-. 
oescp Asquiiji.'apprpvato alia] ,nn»pi-
mità il seguente .ordine del giorno ; , . 
• « Il Conaiglip" della Società Operaia 

di Pordenone, applaude ,alla bMfaglia 
ohe 1^ liberale .Fr^nijia ora «Inb^tte 
pei- il .libero pensiero,?,,l'ibprtà.4i co­
scienza, ad esprimo vflk d'Infinita sim­
patia pet̂  la,Nazionp, ?or?ila»." . 

VaollOi d lbanaf loanza 
La società «•Baoni-Amioi'»'i'ohe-ha 

sedo presso l'Albergo alla Porrata s'è 
anelie qudsi'anno fatta iniziatrice dell»' 

'grande-veglia, mascherata- ohe avrà 
luogo da flotte d»l gioved'i grasso nel 
salone' Oojazzi' '• • • ' 

L'incasso netto sarà devoluto a- he-
neflolo del pii istituti cittadini. 

Negli anni decorsi- Il veglione dei 
''4 Buoni Amici» ebbe ^ sempre - esito 
brillantissimo e il- gruzzolo devoluto, 
alla beneflcOnza II!.assai -ragguarde­
vole. Non 'v ' è dubbio ohe anche-in 
quest'anno il -successo, non sarà mi-» 
nore che pel passato; di ciò n'è am­
pia garanzia l'attività dei - componenti • 
il comitato organiziiatore che lavorano 
già alaoromonte per la completa riu­
scita della festa. ' 

Dogna 
FloN d'arancio 

17. (rit.) — L'altro ieri la. .gentile 
signor^ina Agata Goséettini, giuro ifedB 
di sposa all'egregio e simpatico gio-, 
vane Tommasi Giovanni. 

Alle 10 precise segui, la,cerimonia 
religiosa ; gli sposi .raggianti, di feli­
cità, accompagnati dallo zio sig. Man-
delli di qui, dal paranti e ,da nume-, 
rose signorino,, si recarono alla chiesa 
parrocchiale. 

La sposa vestiva, una semplice ma 
elegante toelette con finissime guar­
nizioni e pizzo. 

Alla funzione nuziale assisteva grande 
folla di popolo e dal volto di tutti tra­
spariva la gioia per il lieto avveni­
mento. . . . .,,.,., 

In calia della, sposa segu'i ^ il pranzo 
al; quale preserp. pfirtè oltre cinquanta 
persone, fra le; quali notammo il par-, 
reco, i r segretario,.comunale ed il, 
maestro. -

Molti, furono, i brindisi pronunciati 
all'indirizzo degli .sposi, e fra.i più, 
brillanti marita ricordato quello del 
maesiro aìg. Nazzi, cho con parola fa­
cile e smagliante augurò alla.novella 
coppia che 1 lovp figli rispecchino le 
virtù che adornano le loro famiglie. 

Il, Parroco lesse una.poesia in ver­
nacolo friulano; i brillante ed allegri 
vèrsi suaciiarpno, la più, schiètta ilarità. 

Più tardi segui' un ballo di famiglia, 
ohe senza il più piccolo incidente si 
protrasse. l̂ no a tarda ora. .' . ,, 

Npn vogliampcbiiiderequeste righe 
senza ricortìar.e il bravo cuoco signor 
Antonio Taasottodetto «Oarot-GaUileo», 
.il quale -volle farai veràroeiite onore 
colle squisite . .yivaiiile che seppe pre-, 
,parare pel pranzo. , ; 
' ' E di nuovo presentiamo agli sppsì 
felici le più vive cbngralul4zion,i ,ed.i 
più, sinceri, auguri. 

;!;'". Tavàgnaccp; ', 
A domani 

siamo costretti rimandare un'intorea-
satite lettera vietandocelo oggi lo spazio. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

Par questi — e abbiamo detto ' ohe 
sono i tre quarti dell'umanità che 
viaggia — il sorriso degli albergatori 
è una cosa necessaria. B' come II. si­
gillo che definitivamente, sancisce la 
loro importanza e la loro deicorativa. 
esteriorità. 
; Arrivare : esser ricevuti ff eddamenta, 

esser magari squadrati con uno sguardo 
istigatore, e poi rimessi, senza .alóuri 
segno di speciaidistinzione alle cure, 
è alla , guida di camerieri in .sott'br-
dins ah! che umiliazione, questa, e 
quale disinganno! Ma la vecchi£( Qor-
teaia d'una città, la cortesia tradizio­
nale — è sèmpre tradiziori&te hsipàese 
In cui si viaggia — cosi cara à ohi 
la esercita (?) come a chi na è cir­
condato, dove era dunque andata, ilove 
si nascondeva dunque ì I rapporti di 
questo secolo esclusivamente dedicato 
agli affari, pratico, incivile, mecca­
nico, non eran più dunque basati che 
sulla rapidità e sulla convenienza e 

appena la loro' bruschezza velata da 
un-leggerissimo velo che non era an­
cor scortesia una gentilezza non era 
già più. ' .„ 
; Rasaiouratevi e rallegratevi, o sul-

lodatl tre quarti della umanità ohe 
viaggia. La cortesia — tradizionale— 
sta per rinascere. Se naturalmente si 
afflevolìva, 'si é trovato 'un artificiale 
mezzo per galvanizzarla^ E' un mezzo 
Ingegnoso ; come una ppada di Damo­
cle che sta per pendere su tutti gli 
albergatori di Francia. 
; Soltanto che la spada di Damocle 

ove cadrà apporterà un premio invece 
di una probabile ferita. Non avete letto ? 
Il Touring Club di Francia ha avuto 
veraBÌente una idea geniale. Di siabi-
lire del premi - la loro entità non è 
grande, giacché variano dalle mille 
alle cento lire, ma che-importa? Metà 
denaro e mota onore —' per quelli al­
bergatori che saranno riconosciuti per 
più cortesi, per più affabili, par più 

Giulio Orsini 
Conferenza di Giacomo Ckitnilotti 

tenuta alla Socteti. per l\ insegtia-' 
mento popolare di SacUe. , , 

(Oont.Vodl nuin. l*)* j . 
Nel poema Orpheus U poèta ^vive. : 

con la fantasia . , -
< distante 

'Diviso cl»l vostro mondo, " 
In una lontananza dove 
liO spazio non si distoade, 
E sulla ruote dello vioondo 
Il carro d»*! .tempo non si muova » 

vivo tra gli astri e i mondi che 
- « vanno, 

E dove e perchè non sanno, 
In miriadi di scintillo 
lOho un' arcana bufora mona», 

tneiitra la dolca amicai invano aftenda 
da esso, peregrinante pan gli spazi è- , , 
terei, il fior della fede. — Vuol pe- i. 
netrara i segreti della natura' e la 
interroga; incita il pensiero ad affon­
dare la sonda nell' invisibile sino 

< IJlove il presente ìnQnito ingoi 
Lo spazio e il tamp-i, e il lontano 
B il vicino aia nome vano, 
H vano il prima ed il poi. 

ina ' . I ' 

« il piccolo remo 
Non fond'ì lo vie del mistero , ' 

' S il temorario pensiero 
* In uno aforzo supremo 

' Cado sopra il remo infranto. • ' -
Nidl'oreoohio rombano l'onde, ' 
E' l'uaivefso' sì confonde 
Dietro un velario di pianto >. 

invano lo richiamano i piaceri di . 
Venera : 

«Dopati! lo ereditate 
Superbie nell'odorate 
Penembre d'nn' effusa chioraa», 

la gloria dell'arte,- la rivendicazioni 
degli oppressi 

«Lo zappe in pugno o i martelli 
Avanti! è l'ora del fato», 

la vita passata degli, avi ' 
« . . . . Uguaglianza? W ciancia. 
Lo scudo rftemmat(^ imbraccia,'-' '"'' 

' Ghiadi nella celata la faccia». 
A cavallo, a cavallo I » 

le meraviglie dell^ scieniia, la malia 
dell'oro è della fortuna. — Invano 
per ch'el risponde 

e L'in&nito ' 
E' il metro doU'oniraa mia». 

Attende sollievo 4» . un- bacio, d'a­
more : canta 1 mesti ricordi della fa- ; 
miglia; chiederebbe alla stessa follia 
un riparo all'angoscia del , nulla ; .e 
per sfuggirla sala ;trà le Sólitiidihi 
degli, alti ghiapoiài, a,interrogare l'E­
terno pur.di riavero la fede; E chiède 
aìì'ittuiile Sterno il perchè della vita, 
della morte, del dolore,' e l'Eterno rer' ' 
sta muto, mentre un'altra voce risona; 

a Maledotto il Home della vita! », 
11 poema si chiude sconsolatamente,,; , 

coh una tragica .visione degli ultimi. -
momenti della terra : 

«Ultimi iiarbaH i geli 
' Calano dai poli'all'equatoi-o 

- — L'ultima madre vien meno . 
O'ò uà Dìó;lassfi'?:obi m'ascolta?. 
Da. chi aarif dunque raccolta 

! L'umanità ch'ho nel seno?. 
', . Cai agit-.rà la sua -piilla? ' 

Fer cento miriadi d'àiini 
: Fecondarono negli affanui - . 

' ; Le madri il seme del nulla?» 
; ; Nella corsa audace é delirante fra 
-i .'ca.mpi del mistero^ qui li poeta's'ar­
resta affi^anto, ricavando iì triste cò '̂ 
rollarlo. dell'Inutilità della vita. ' '. 

- • • ' • ' " , * • 

< * # - , • : . . ; - • • • 

' In questo poema, come pure nel 
resto dell'opera sua,; Giulio--Orsini ha . 
naturalmente seguitò i canoni d^arte,,;,-
cllchlaratl nella prefazione. 
-Mai troviamo una-cura-pvestajiilita 

per l'effetto, mai un'accorta pradispo--;. 

solleciti dal benessere del loro olienti. 
Delegati appositi, in incognito, - gi­

reranno città e paesi, stazioni tarmali 
a ritrovi di ogni moda, alla ricerca 
della cortesia albergatrioè. 
- Nonèdatto comesi stabiliràll con--

• fronto e come il meritò verrà valutato; 
ma questo é affare degli organlzza-
tJDri, non nostro. 
; Voi la iroàginate l'emozione cha al­

l'annuncio avrà Invaso d'un colpo quella 
rispettabile classe di esercenti che va 
dal direttore di grande albergo, prin-
eipesoamante diplomatico nella sua fi­
nanziera 0 nei suoi favoriti, al «gar-
goller» chino sui suoi fornelli dub­
biosi? Poiché non sarà la materialità 
dal premio ma la sua importanza mo­
rale quella ohe verrà più ambita e 
più ricercata. Una simile pubblica at­
testazione di cortesia è come un di­
ploma di nobiltà; i in-Francia ove il 
regime essenzialmente democratico l'a-
vorisce lo sviluppo di tulle le- vanità 
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sizioiia di' parti, o elementi artifljiosa-
mcnta posti in contrasto. 

La sincerità ch'egli predica traspare 
tutta nel verso; osso acquista in lai 
modo una potènza suadente straordi­
naria 0 .trascina il lettore per sim­
patia o àfBnìtS inafferrabili ma pro­
fonde, ai voli del'sontitnenlo e della 
mente';"' "' ' ' ' ' •'*••""• •'"•"• '- • 

«î iilgo mobìl puuto ucw, 
IiCgugllé' d'\ma oottedralo 
Bàdrjni: ooB«,MeU|iun» «ala i-i 
La.fora» fi?» d'Un Boìî toio , ' 
Oha taaibe «orna aìa»ia» e, iaveeta 
Il'montei'gn-Bow'atiWtma ' 
La solitivria suo cima 
Noi* gran silenzio coleste >. 

Appassionato, di vena propria, ori­
ginale. . •;' • 

U pessimismo del Nostro non è quello 
cupo, fiero, ribelle dì Giacomo Leo­
pardi, né quello a volle sarcastico e 
tagliente di Arturo Schopenhauer, ma 
qualche cosa di dissimile ; par tenendo, 
nella sua intima essenza più del se­
condo, gli si differenisia per un senso 
di sgomento o sopralutto d'angoscia a 
di ansia aoutissiiile : 

«Sorto 6 l'Eterno! Tornute a wgai" ' 
Uurvi, affannosi verso il di sapteroo. 
Il dolore, 0 fratelli, i il nostro remo, 
E l'Invtilo etemo U nostro mare ». 

per poco lo allegra lo sguardo della 
sua donna, 

«.... Qnando il tuo occhio car. /.ri 
Quo.'jto pallido anncorata 
S'agita sulla froiit» al posta 
La ehioroata giovinejza ». 

e qualche barllime di fede subito smor-" 
zato dal freddo della negazione e del-
l'impolenza, 

«E l'ancora ritorna mesta 
D'avsr fonduto ombro vane ! > 

L'originalità, la forza, la ' sponta­
neità, la sincerità ecco i pregi ammi­
rati neirOrpheus 8 mossi in risalto 
dalla freschezza delle immagini che 
danno a questa poesia un'incanto spe­
ciale e ne sono la grazia. 

Tale tVeàchezza, da far credere nella 
gioventù dell'autóre e nella sua vergi­
nità intatta da influssi dì scuole lette­
rarie e di maestri. 

Lo stato d'animo dell'Orsini è co­
mune a molti poeti contemporanei, 
pure il suo canto sgorga a nessun al­
tro somigliante; se ne togliamo la ine­
vitabili affinità degli artisti che affl-
sano gli occhi della mente in una me­
desima direzione ideale. 

La lingua agile, disinvolta, propria 
abbondante : nessun falso , pudore ac­
cademico neir impiego dei, vocaboli 
atti a significar con precisione l'idea; 
nessuna ricerca, nessun intarsio di 
parole preziose o-peregrine. 

Lo stile d'una modernità giudiziosa, 
equilibrata; scevro tanto da stucche­
voli pedanterie quanto da leziosi arti­
fizi 0 da vuoto manierismo. 

Malteria veramente poetica abbonda 
ed è quasi tutta come vuole il nostri 
irriduciàìlmenle poetica. Ma nel Alo 
di alcuni pensieri, nella loro concate­
nazione, nello svolgimento del poema, 
talora si discopre una indelermina-
tezza, che se s'addice al soggetto del­
l' impi^rsorutabile, lascia mal ' pago il 
lettore: il quale trasportato aA volo 
temerario della poesia a luci abba­
glianti . e a emozioni acute, ' si sente 
mancare, svanire in ' penombra grigie, 
indeci^, senza aver potuto goder ap­
pieno di quei bagliori, trovar sfogo a 
quelle emozioni. 

11 verso, che a volte concorre in una 
perfetta fusione col pensiero a rendere 
etfloacemente l'effetto,- a volte è stato 
sopraffatto, saoriftcato dalla foga àel-
l'estro. 

Come dichiara nella priina poesia 
.« Apriamo i vetri » l'autore lasciando 
i vecchi metri adopera l'ottonario, il 
noBe>iario, il decasillabo,.il settenario, 
molto di rado l'endecasillabo, senza 
una norma costante, assimetricamente, 
(cosi egli dice) in un'anarchia di versi, 

Ai quali viene qua e là-a mancare 
l'armonia, rimasta, tutta .nel concetto.; 
allora la cadenza" dìvetttà insfabila a 
asprif, là frase spezzata, certe rime, 
sembrano soltsijto aasòhanzè. 

Per il chej' si jmò'dire il contrario 
di quanto egli dirtìpstra nella prefa-. 
zione; (esser cioè non pochi brani, an­
che di sommi poeti, semplice prosa ri­
mata 0 versificata;) alla sua: poesia, 
densa di sostanza poetica manca in 
quei casi la veste adatta; il verso 
CT'OT ma non s«ona. 

Non pel voluta abbandono dei vecchi 
»jeW ma pel suo alto valore intellet-

e dà ad ogni titolo un immenso va­
lore, quale sarà dei sullodati cittadini 
che in ' anticipazione non vi aspiri? 
Onde un grande alito di gentilezza si 
diffonderà certo d'un tratto da un capo 
all'altro di ogni edificio adibito ad al-

' bergo o s imih : gli inchini aumente­
ranno di curva e i sorrisi di ampiezza, 
le falde delle marsine si innalzeaanno 
di più, e di più-ci curveranno lefVonti. 
Un forestiero ? Mal vestito ? Arrogante? 
Incontentabile? Scontroso? Ma diavolo! 
Può essere il delegalo del Touring. In­
chiniamolo. E fra questo sospetto e 
qi:el desiderio, ecco (Inalmenta arri­
vi! w per Chi viaggia l'era di ogni lo-
giitima soddisfazione. . , 

l'erchè questo non si potrebbe faro 
anche in Italia ? E anzi, perché — ac­
cogliere vuol dire spesso proseguire 
~ perchè non si può estendere il me­
todo ed incitare alla eorteaia una quan­
tità lii altre persone lispetlabili coni-; 
jjlj albergatori, non come questi cuiisi-

wmm 
tuaìe fi passionala questo canto con­
quida l'anima, e i nuovi metri assai 
più valgono par la proftinda, sincera 
poesia rivolata, che poi loro atteggia­
mento formale, (continua,}. 

Cronache provincial i 
'• •'•""^•PiÉiiiaaÈii'••'•• •" 

Samiira Intorno alio solopuro 
..,,. dM Otifon . . 

'.Bl«ri«& 0 ' pòblillBliliimo "p« débito d'Im-
paratittiij : '- • ' • . . 

'Càro"P«àej - • 
Se baatasaa cosi, corno vorrebbe tor-

min£,ndo la sua replica il vostro cor-
risnondente, sul nostro nome grave. | 
refljo una deiiigrazioas, che sentiamo 
di iion meritare. 

Siamo, pertanto, costretti a rispon­
dergli, per avvertirlo, che non è no­
stro sistema, in nessfina sifcoatatiza, 
di ricorrere a violazioni, por faro il 
nostro Interèsse o ad iatiidiate inesat­
tezze, per " difenderci. 

Set caso dello sciopero del Duron 
divìintato licenziamento, poi, alte insi­
nuazioni del corrispondente in parola, 
sialno in grado di contrapporre fatti 
e fratte personaU irrefragabili. Se 
egu voleva essere veritiero e giusto 
nei suo giudizio, sentita l'altra cam-
paas, piuttosto, avrebbe dovuto dire 
ohe a gonfiare .fuori luogo questo inci­
dente, più che la dura polenta, il ca­
cio" ingrato 6'gli antri da belve evo­
cate, tacendo la paga che avrebbe po­
tuti guastare l'impressiona, hanno con­
tribuito lo generose libazioni ed i (umi 
di i bettola di Natale e Capo d'anno, 
sajiienlemeQte alimentati per far vuo­
tare collo imprecazioni e bestemmio 
d'occasione, gl'immancabili boccali. 

Questa e non altra è la maggiora 
causa per la quale noi (timmo obbli­
gati a prenderà un provvedimento ohe 
mai finora abbiamo preso coi nostri 
difendenti; tutto il resto non è ohe 
accessorio o di ben secondaria impor­
tanza ed ancora questo travisato,dal 
aig.r oorrispondente — sebbene non 
crediamo che lo abbia-fatto per oom-
piiScere ' alla barcolante, clientela di 
qualche bettola, 

§e vorrete inserire • ve ne saremo 
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-, Jfratelli.Brunetti. 

SEOIàCà CtTTASIH& 
XWII nEHHAIO 

Data memoranda questa perchè pre­
cede di eoli due giorni la chiusura de­
gli abbonamenti cou. diritto, a premio. 
Pochissimi sono i ritardatari nel rin­
novo dell'ahlionamonto, e n9i siamo 
certi che nessuno di essi ' mancherà di 
recarsi eiitrù oggi all' bffloitì postai» 
per spedirci un vaglia di. l ire id che, 
gli da diritto ~ I." — al Paese du-
ranto tutto l'anno 1907 — II.» — ad 
uno splendido premia assolutamente 
gratuito da scegliersi nell'elenco dei 
doni da noi ripetutamente pubbicato. 

A proposito di premi, ricordiamo 
a tutti gii abbonati, che versando alla 
nostra Amministrazione lire 161 ognuno 
ha diritto a scegliersi un premio. Que­
sto diciamo a chiariménto di un equi­
voco, in cui molti incorsero, ritenendo 
erroneamente ohe i nostri premi ve­
nissero estrani a sorte. 

Ripetiamo che la quota d'abbona­
mento (Issala in Uro 1(5 dà diritto al 
giornale per un anno e ad un dono 
a scelta. 

Preghiamo gli abbonati i quali ci 
hanno invialo la detta quota senza in­
dicare il premio preseoHo, a volorlo 
fare entro il giorno 20. 

A mmm BÌ Ì A iiTrEiià 
Il Crociato di mercoledì commenta 

la lettera dell'on. Oarattt al fMvora-
tote e per giungere alio conseguenze 
cui vuol venire, ne riporta una sola 
parte, cioè questa: 

«Accusato di essere un «nemico 
della religione cattolica» ho risposto 
che io non lo ero perchè «scrupolo-
samonto rispettoso della libertà di co­
scienza» ohe devo garanliro a cia­
scuno il suo stato d'anima sia di cre­
dente in questa o quella religione ohe 
di non credente, come un patrimonio 
sacro dell'individuo sottratto ad ogni 
forma di pressione e di insidia...» 

E più sotto: «Questo mi determinò 

CONSEQUENZE rUHESTE 
A proposito' delle affezioni oculari 

oaiisate dalla malaria, mi- viene sot-
l'occhio ora ,un opuscolo di un valente 
oculista, il Dottor Alberto Pascale, di 
Nî poH, il quale- sino dal 1902 ha po­
tuto convincersi che la malaria porta 
delle complicanze da parte dell'occhio 
asèaì più frequentemente dì quel che 
no» si creda. Queste complicanze, egli 
dice, sfuggono d'ordinano all'atten­
zione de! medico curante, in quanto 
ch | esse non sono, mai accompagnate 
da; lesioni esterne apprezzabili e non 
ve|igono accusate dall' infermo, se non 
quando gli turbano la vista in ma­
niera inquietante. E lauto più bisogna, 
egli aggiunge, che il medico vigili at­
tentamente la funzione visiva dai suoi 
malarici, inquantoohè se i casi lievi 
— giocoli stravasi, leggiera essuda­
zioni — guariscono rapidamente e bene 
sotto una cura specifica ben fatta, 
nessun vantaggio questa porterebbe nei 
casi gravi, in cui si sono formate delle 
lesioni anatomiche. 

.Coi sistema adottato oggi invece si 
fa•• tutto l'opposto, citife si cerca di sot­
trarre il malarico alla vigilante prò-
te|ione del medico. E siccome pur 
troppo il chinino non può vincere una 
infezione malarica, " specialmente se 
grave, cosi' niente di più facile che, 
nella illusione di guarire — perchè la 
febbre ritarda o si fa più rara — il 
povero malarico vada incontro a ma­
lattie per lui ben peggiori della morte. 

,,A guarire radicalmente l'infezione, 
e fa schivare "ogni complicanza funesta' 
bisogna tener presente che occorre 
fve uso dèi preparati Emnofelioi della 
DjttaBislèri di Milano: 

5 E raccomandiamo sóprathtto VBsa-
nofelina, questo.pregiai^) liquore anti­
malarico tanto* beile' preso ed accetto 
dai piccoli bambini, perchè è in que­
sti teneri organismi ohe la • malaria 
— per la difflcoltà^ della cura e J?er 
la poca resistenza organica — fa le 
maggiori devastazioni e provoca le più 
tristi-conseguenze e complicanze. 

gliati alla cortesia già del loro perso­
nale interesse? Gli impiegati postali 
e telegrafici, ad esempio, le telefoniste, 
i ferrovieri? Lungi da me l'idea:che 
q^ueste persone non siano cortesi; ma 
SI può sempre ottenere una gradazione 
di più. E come: SKi'à, bello e piacevole 
allora vivere in mezzo a tanta atmo­
sfera di amabilità, e sentirsi circondati, 
o,vunqu6, da' una gentilezza che la spe­
ranza di un premio finisce per far di­
ventare abituale! A meno che allora 
là incontentabilità della natura umana 
nonLfaccia desiderare un diversivo, di 
I5U0V0, e non vi sìa nualcha misan-
ttopo ,0 qualche origìmile che stabili­
sca un premio a chi si mostri più ar­
cigno. Per ora intanto lodiaraoil .Tou­
ring Club di Franci;* e andiamo a 
viaggiare in quel benedetto paese dove, 
.sjs vi vorrà scorticare, un , oste vorrà 
d'ora iu poi scorticarvi senza farvi 
gridare. 
> , , ,6', Oior(/ieri Contri. • 

a scrivere sulla scheda del censimento 
alla domanda «a quale religione ap­
partenete?» la soguoulo risposta: 
«nessuno ha il diritto di chiederlo; 
questo continuerò a pensare..». 

U Cj'ociato comincia col dira che la 
cosa non gli sembra chiara; e, ueces-
3ariamente,,dov6 sembrar ancor meno 
chiara ai suoi lettori dal momento elio, 
la lettera non è loro riportata per in­
tero, ciò ohe sarebbe sempre deside­
rabile in simili polemiche, 

Tuttavia prendiamo il commento del 
Crootato coni' 6, 

Il ibglio clericale nega che la reli­
gione sia, come dice l'on Carattl, pa. 
trimonio sacro dell' individuo e che 
ciascuno in questa materia debba poter 
regolarsi senza temer irrisioni ed in­
chieste. Cosi, dice il Crocialo si arriva 
all'abolizione del culto pubblico od 
esterno 

« Di fatti esso non è che una per­
petua offesa alla coscienza dei non 
erodenti e una. insidia e talvolta uua 
pressione — sia pure morale — al 
patrimonio sacro dell' individuo », 

« Perciò — soggiUngtó ancora il 
Crocialo — non suono di campano, 
non chiese, non pubbliche cerimonie ; 
e tanto più stalo laico e scuola laica». 

Ecco dove sta tutta la questione dì 
cui il .O'otóafo si studia di confondere i 
termini. 

; Si, tanto più slato laico e scuola 
laica. — E ohe da, (are, ha ciò con le 
funzioni della chiesa ed il suono delle 
campane? . 

t clericali oggi sostengono i conser­
vatori che sono, per quanto degeneri, 
i discendenti di ohi ha bandito la fòr­
mula: libera chiesa in libero stato. , 

Sì può pensare che la chiesa non 
vòglia essere libera, indipendente dal­
l'azione dello.stato? Certamente no. E 
aUora ì Vogliono . i clericali ohe lo 
Stato dipenda dalla chiesa? "Vogliono 
ohe esso, si assuma ed eserciti le (vin-
zioni che le sono riservate ? Perchè, 
,bisogna intenderci... 

ASSEMBLEA GENERALE 
della Banca PopolBrm Friulana 
• Gli azionisti di questo importante 

istituto di credito si riuniranno in as­
semblea generale il giorno 3 febbraio 
p. il per discutere sulla relazione del 
Consiglio d'Amministra'ziono sull'eser­
cizio 1006 e per procedere alla no­
mina dei sindaci, e di quattro ammi­
nistratori. 

Scuola Popolare Superiore 
La Direziono della Scuola l'opolare 

Superiore rende noto che lo lezioni 
dei 11° Corso di lingua tedesca avranno 
principio, lunedi 21 corrente mese, 
alle oro 20; e seguiranno poi rego­
larmente noi giorni di lunedi e vo-
Oerdi d'ogni settimana all'ora sopra 
indicala. 

L'oi'iiiiaflza Él SlnÉeo 
sull'idantifioazione dai ven­
ditori del latte come mez'io 
p^r combattere la frodi di que­
sto prodótto. 

11 Sindaco, allo scopo di esercitare 
tipa efficace vigilanza sulla vendite 
dei latte nel nostro Comune, vlata.'iina 
.dsBberaziona della Giunta colla quale 
vennero stabilite delle norme intese a 
regolare la vendita di questo alimento, 
ha omesso la seguente ordinanza che 
andrà in vigore wl /•' Maggio del 
corfonto anno 

l. Coloro che vendono o rivendono 
latte nel Comune di Udine, oltre di es­
sere tenuti alla scrupolosa osservanza 
delle disposizioni di legge, (alcune dulie 
quali sono nell'ordinanza riportato), de­
vono essere muniti di una Licenza spe-
ciaìe, che sarà rilasciata, gratuitamente 
dal Sindaco. 

%. Chi intendesse dì ottenere tale 
licenza, sì presenterà all'UfAcìo di 
Vigilanza urbana dichiarandovi il pro­
prio nomo, cognome o luogo dì abita­
zione, nonché il nomo degli incaricati, 
che eventualmente dovessero sostituirlo 
nel trasporto e consegua del latto. 

à. La licenza è personale e non può 
essere ceduta iioppuro toiupyranoa-
Dionto ad altri sotto pena dell' imme-
dialo ritiro della stessa. 

i. L'Autorità Comunale potrà ad 
ogni momento controllaro la qualità 
del latte venduto noi Comune, prele­
vando campioni per lo opportune analisi 

5. Il latte di cattiva qualità o co­
munque adulterato, quello contenuto 
in recìpÌBntì non corrispondenti alle 
prescrizioni dì Legge, quello scremato, 
la qualità del quale non aia chiaramenle 
indicata all'esterno del recipiente, sarà 
confiscato. 

I contravventori saranno denunciati 
all'Autorità Giudiziaria e privati tem­
poraneamente della licenza, con ordi­
nanza dei Sindaco. 

In caso di recidi v.a, la licenza potrà 
essere tolta definitivamente, per deli­
berazione della Giunta Municipale. 

il rialto del feipietto di S. GÌOTODÌ 
Veniamo informali che 1 Ammini­

strazione Comunale sta preudendo ac 
cordi con la Società doi Reduci per 
l'osecuzione del tostiimonto Chiesorini, 
ossili por il riatto del Teiapietto di 
y Giovanni e collocamento delle lapidi 
dei prodi morti per la redenzione della 
patria. 

Nuovi lavori in Castello 
Veniamo a sapere che la Giunta 

comunale, dopo avere sentito l'avviso 
della Direzione dell' UIBcio dei Monu­
menti, ha creduto opportuno di far 
compilare UH fabbisogno delle spese 
necessarie per il completo riatto del 
Castello e degU edifìci accessori. 

Prossìiiiamente la Giunta stossa anzi 
proporrà al Consiglio comunale di ri­
volgere domanda al Governo aidnchè 
veglia concorrere largamente a costi­
tuire la somma necessaria. 

Quanto poi alla quota spettante al 
Commie, essa potrebbe essere suddi­
visa nei bilanci di un certo numero 
d'anni cosi da non riuscire eccessiva­
mente gravosa. 

Confidiamo che il Consiglio Comu­
nale voglia far buon viso a questa pro­
posta intosa a completare l'opera di 
rialto di questo monumento a cui la 
nostra cittadinanza 6 tanto attezionata. 

'"» "" "̂"™ '̂ '•'"•'''"1 (l'InfaD/ia 
La Società dei Giardini d'inlànzia 

che ha ì suoi duo stabilimenti riboc­
canti di piccoli Irequentolori, sta pen­
sando alla istituzione di un terzo giar­
dino e si è a questo scopo opportuna­
mente rivolta al Oomuno por ottenere 
che tale terzo giardino sia oollobato 
in vicinanza della SCUpla normale. 

Evidontì'sono, i va'njaggi'di lille ù-
bieazione ; basti dire'ohe mentre, il; 
Giardino può servire ttUe esercitazioni' 
della Scuola Normale, nello Stèsso, 
tempo faciliterà la frequenza di bain-' 
bini di quella località distante molto 
dagli altri due Stabilimenti Ora in 
funzione. 

Siamo in grado di sapere che la 
Giunta s'è occupata dell'argomento,' 
ed incaricherà J'ing. GUbertì, il quale 
ha già iniziato lo studio della nuova 
iàeciata: del Palazzo della scuole .se­
condarie, — a vodaro se negli attuali 
locali della Società Operaia si possa 
istituire questo terzo Hiardìno d'In­
fanzia. 

Il riscaldamento nel treni 
In questi giorni sono stati sollevati 

numerosi,reclami per deficienze,dì ri­
scaldamento nelle vetture ferroviarie. 

L'A,ssociazionc nazionale per il mo­
vimento dai forestieri ha.ricevuto as­
sicurazione dalla Direzione Generale 
delle Ferrovie dello Stato che sono 
state emanate disposizioni rigorose per­
chè rinoonvenieate cessi subilo e ohe 
si studi anche la possibilità di collo-
caro un generatore di vapore in una 
vettura centrale o di coda per i treni 
composti di molto vetture, di guisa 
chft il riscaldamonto sia più efficace e 
mcffIlo disti'ìbuilo,. 

S>BBi'9'B''l<>*° dell'Emlgrazi ona 
Urgente ricorca di otto operài stam­

patori pur una (abbrita di laterizi a 
vapore iu Istria. 

PER UNA INTERPELLANZA 
La Pitlria dèi l'rhili, cou quella 

loggurozza che la distìngue, ha l'altro 
ieri pubblicato uua nolizia d'indole ilo-
lioata sulla quale era doveroso mante-
nero il più assoluto riserbo. La Inop-' 
portniia pubblicsiione ha sollevato la 
gcnofala incligaazione non, compren­
dendosi come un giornalista onesto possa 
sjicrifloarB gli interessi del paese por,. , 
una .notizia di cronaca. • .-•";' :' 
' inopportuna è purè, l'interpellanza ' 

del cav, Laocliin, interpellanza eviden­
temente, provocata dalla pubblieaìiionB 
della Patria. 

Infatti è .ippunto l'interesso della 
provincia ohe ha spinto il Prafietto del 
Comune di Udine» i deputati e sanatori 
che si sono • occupati della questione, 
a far pressioni sul Governo perchè ri­
manga il Comando a Udine, pur non 
opponendosi alcuno al trasporto dei 
MaKazzini del Distretto. 

Nessuna ragione d'indole militaro 
può ragionavolmente opporsi a que­
sto provvedimento, mentre è notorio 
che li Distretto esoroilJi le sue tlm-
zionì in momento .di pace e cessa di 
funzionare in inomonto di guerra. 

Si può anzi dire ohe l'azione del di­
stretto 6 un' azione ominonlomento oi-
vllo, streliamonlo coUegata con quella 
della prefettura, doll'Oapodab' militare 
ecc. eco. 

Trasportare il Distroltu a Sacile vor­
rebbe quindi diro ìiiUvdciaruc tulle lo 
operazioni che in una iirovincia come 
quella di Udini) che ha 80 mila owi-
granti, o clin ha l'inairico di occu­
parsi di tutti l rtOHgotli alla leva che 
trovan.fi airo.itcri), — si svolgono an­
nualmente. 

Senza conhiro cho detto trasporto 
rioscirebbo un vero disastro a tutta 
questa povera gente ohe dovrebbe l'ara 
la spoletta da IJdino a Sacile, non solo 
ma iatraloierebbe .anche i) disbrigo 
di tutto quanto concerne le varie ca­
tegorie di invidui che devono per va- -
gioni di leva ricorrere all'Ufficio del 
Distretto. 

Se il cav, Lacehin volesse ponde­
rarli quanto noi abbiamo somniaria-
mento accennato, si persuaderebbe cho 
fu cerio un atto inconsiderato quello 
che lo condoase ad ima deliborazioné 
che non trova giustiflcaziuni dal punto 
dì vista della difesa nazionale e che 
per di più potrebbe riesoire di im-
nioiiso danno agli interessi della pro­
vincia. 

UB libretto-opuscolo agii sposi 
E' eoiisuetudiiie in taluno città, che 

air atto del matrimonio, si consegni 
agli sposi un libricolno contenente uua 
copia dell'atto di matrimonio, ed i for­
mulari dogli atti di nascita doi Agli, 
affinchè rimanga in famigiia copia di 
cosi importanti documenti. Si coglie 
poi occasione da questa consegna per 
fare una propaganda di istruzione po­
polare aggiungendo al hbriccino no­
zioni di utilità pratica specie per le 
elassi umili. 

Ora la nostra Amministrazione Co­
munale, sollecita sempre del tiene de­
gli umili, nell'intento di seguire una 
iniziativa che torna di reale vantaggio 
alla causa dell' istruzione, si è procu­
rata un gr-tn numero di libretti ri-, 
chiedendoli a vafi Municipi della pe­
nìsola, ed ha estratto tutto quanto 
v'ha di meglio iu ognuna di queste 
pubblicazioni, naturalmente adattan­
dolo allo speciali condizioni nostre. 

Veniamo informati cho il libretto 
conterrà oltre le norme sull'elettorato, 
sulr islriiziono obbligatoria,. il rias­
sunto delle leggi che interessano le 
classi operaioi(probifiri, infortuni sul 
lavoro, lavoro dello donno a dei (àn-
ciulli), — vario uliliasime nozioni.d'i 
glene, sui soccorsi d'urgenza, sull'a-
lattamento infantile, sulle cure da 
prestarsi all'infanzia ecc. 

In uua parola questo opùscolo sarà 
uno strumento etflcaoisaimo di edu­
cazione ed istruzione popolare.. 
La rtilazione morale-finanziaria 

della Camera del Layoro 
Una reltlilce 

SiamoTstati.;5(iìal9:fiÌ»ib5rnàtl? aiijiuìi-
eiandc che ièri sera avrebbe avuto 

. luogo l'asieirimea geheralie dagl'i-Mo-
rentì allìt Camera del Lavoro per. udirò 
la lettura della, relazione morale — 
nnànziaria della gestione Camerale 18U6. 

Non si trattava dunque di assem­
blea generale, ma di una riunione pri­
vata a cui dovevano intervenire i soli 
membri dcilla Commissiono Esecutiva, 
ai quali la predetta relazione sarebbe , 
stala fatta vacbalmoata., . r , ì-

Solo quando il giornale ora impagi­
nato—- ed il" signor Guido Buggelli 
è buon testimonio — abbiamo appi-èso 
oheMà riunione predetta era assolu­
taménte privala ; perciò cadono le no­
stre òaservàzioni riguardo alla rela­
zione stampata che dì sòlito veniva di 
stribuita (ad ogni chiusura di gestione 
camerale) ai soci della Camera del 
Lavoro, ai : giornali od alle Associa­
zioni cittadine. • ' • 

Siamo lieti — ed wa del resto no­
stro dovere — di avere cosi riparato 
ad un errore, per quanto involontario. 

Il Clnomàtografo Galanda in Via 
della Posta (Palazzo Manin) ò continua­
mente visitato da una tbila di pubbUco 
cho ammira le bollissimo proiezioni, 
lo quali hanno anche i! pregio di non 
subire oscillazioni di sòrta. 

Lo rappresentazioni hanno luogo dalle' 
2 allo IO poni, eseiiipru conprogra,mma 
dilferente, ' 

Una buoi ^cisiond 
Un ealzolalo, 
maliasimO) ha 
iar0ll preiidei 
H fratello è Si 
T u signor Oìo 
cnlzolaio a Ter« 
scrivo quanto si 

Ira Iella s lava 
iena Idea di 
Pillola Pink. 

f -i^Mm 
.uoa ,Cu.sscddu, 
isanlà (Sns.iari), 

^ s = é - & -

Signw 

« Mio fratell 
slava tanto ma 
presto morire, 
lori al capo e 
fissimi, fira asi 
dormiva e accu 
ibi un lato chij 
spiro al minini 
ai trovavano d' 
e, inlanto, il u 
friva giorno 
cho sarebbe nv 
mi l'osse voiiul 
dere la Pillole 

tsseddUi 
Sanna-Edsio. 

lualciie tempo, 
:;rfldevo dovesse 
intollorabili do-
stoniaco vioian 
io 0 dubolo, non 
quanti punture 
filavano il rc-

I modici non 
sulla diagnosi, 
l'o ft-alollo sof-
Sodo persuaso 
a dubbio so non 
di fargli pron­
ai giorno in cui 

profondamente 
corno ad un 

cs, un tumore 

rovino nell'org 
nubile di pan.-
affollo da tuli' 
biamo Visio pei 
cho si sospetta 
credule affetto 

Se state mollo 
debole, non cri 
non abbiano 
Esse guariroiu 
eccezionale o 
altri rimofU 

mali di stoma 
sllnitezjsa nerv 

Si vendono 
ai deposito A. 

L 18 le G sa 

cominciò quesl; li A sentito me­
glio e non tarfjiarire. In una 
parola mio fra 
anemico, e no 
momento dato 
al capo » 

La profondali provoca tali 
elio è pardo-
ìl malato sia 
da anemia. Ab-

BVimms'i ^toslo 
0 tisiche ; altre 
ero furono gua­

rita porlbttamc ì Pillole PmU. 
30 siete mollo 
0 le Pillole Pinic 
di ristabilirvi, 
i d'una gravità 
uando tutti gli 

fallito Sono 
sovrane contro i, la clorosi, la 
novrastonia, I; ;za genoralo, 

oumatiamo, la 

le farmacie e 
Via S Gi­

rolamo, Milan SU' la scatola. 
co. Un modico 

addetto alla e ode gratis por 
iscritto a tulli ide dì consulto. 

«Le Pìllole Ilo liinnate di 
Poi, carb. 0,0' f. 0,US - mau-
gan-ossid pui B, nouraomina 
0,05 sacchar 0,|ono dunque un 
preparato emijte tonico e ri­
generatore. : 

Prodotti ne 
Tobler di Pisa 

Concèssìona 
posilo in Udi 

• Spedali la paaiO; 
alla • portata iaai famiglia. 

CAMPK SHIESTA 
SERVIZIO C 

M 

alla «* 
del CI 

A:NGE:Ja 
APERTUI 

CASA DI 

di Gola, 

del dott. :Osoar 

1 EZIO con de-
'almanova, 30. 

DOMICILIO 

IO 

1ÒSSA,, 
lacisla ' 
AiTERE, 
GEMINAIO 

del Dott. L 

Udine 
Visite Dgii 

pe." .-itH'iii.'il. 

le malattie 

Orecchio 
•I specialista 

ItiEIA;- 8 6 

imere> gratuito 

Telefono 317 

http://trovan.fi
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Giunta Provine iale Amministrativa 
, (Ai(iuUi.fiM,M,eenmio JtiOlj.,., 

• ;,e|lffltLjBopl1l̂ lî ;̂ l•(W8tl„„̂ ..•,,, 

nuilo ìsèuole. Maggiore spèaa. 
M e # | ~ Mutuo tli l. ao.OOi) con la 

Bancft'Jtìarnictt. 
tàtìtìì — Prestito ili L, TóOOiBOttela" 

CttésaJpapOiiti I! Praslitif-per la siale-
inazioni (loll'acqueilotto di Voltftis; "' 

Sat'IJI — Tassa l)09tiam«. . 
Mus^Ma — Aiimanto di stipendio 

al So||etario comunale, 
Gafiigna s.Vonaoiio - yei-lonza Gli-

l)ianii|8r abusiva oostrùzìotio di un 
Casoiìé;; J *••• '••'' ' '^y '-i : ' ^ 

Ba^iiaria Ars» — Assunzione .di 
inutuojper l'edificio scolastico. 

Dogfta — Vendita faggio del lìofloo 
QHOSÌ;61Ì3. 

Fotti Avoltri — , Utili'waaiono di 
piantfj Approva con che il Ì5»|a del 
ricaVato della vendita sia destinalo a 
rorniàt;§ un l'ondo con cui provvedere 
al migUoraaienlo della cultura silvana. 

Cavabo Nuovo — Aocettazióuo di 
prestito di L. S.SOOO per l'acquedotto. 

PaUifiro — Assegno combustibile ai 
fraaionìuti. 

Trièraimo — Strada lannis-Carne-
lutti iti Adorgnano. .Acquisto terreno. 
Esprimo parére lh,vor8voie 

Bilanci pravenlivl !907 
Sali Oiorgìó di Nogaro — Autorizza 

la .sovrimposta in L. \lm2M. 
Martignaoco — Prende atto delle 

ropliclie del Comune alla precedente 
ordinanza e autorizza in via definitiva 
la eccedenza della .sovrimposta. 

Oarlino — B'att*! alcuno modidclie 
di Ufficio autorizza la soVrimiiosta in 
L. 8000. 

Buia - l^reaó atto delle repliche 
del Cpttinno, fatte alcuno mpdiflotie di 
ulllcio autorizza la sovrimposta in 
L. 18500. ' ;, 

Teop a Paluzaa — Rinvia per mo-
diflotiS. 

Ordinanze di rinvio 
Udine — tiicdrw) straordinario al 

Govet'lSo del" Rè per la liquidazione 
dai pììpporti patrimoniali. Ordina la 
coinutjioaziena degli atti al Gomuna di 
Oampdlbrmido. 

Harois — Consorzio ponte sul tel­
lina a MazzorCanale. Ordina la comu­
nicazione dei progetti od atti ai Co­
muni interessati. - . 

MuJZana — Istruzione di un corpo 
di potapieri. 

Rosia — Affranco livello a debito di 
Leonardo Felice 

Tregpo Grande — Regolamento im­
piegati comunali. 

Roveredo in Piano — Cessione area 
comunale. 

Sauris — Concessione di piante a 
privati. 

Trasaghis •— Proroga del taglio d^l 
bosco Covilil Non. approva. 

Prepotlo ~ Regolamento impiegati 
comunali.:.;; 
Il lavoro dalia Qlanta Prov. Amm. 

duranlà l'anno 1S08 
Ecco la statistica tìèr lavdrò com­

piuto, dalla Giunta Provinciale Ammi-
nisWivafnol deciwscsijnp, lOOff :';• 

In sede di Ititela 
Ha preso 2(i()7 provvedimenti com­

prese le ordiuaiize di rinvio e le dc-
cisioui;; ititeriocutorie. ; ;• 

Con le forine ordinaWo stabilite .dalla 
legge comunale e provinciale e dal re­
lativo regolamento ha provveduto sopra 
339 ricorsi dei quali però 43 veimero 
rinviati per la, decisione definitiva al 
corrente anno. 

l̂ a maggior parte di questi ricorsi 
riguardo K àppltoaliione di tasse, co­
munali, 17, di essi riflettono controver­
sie'ftw'Opéft pib tì Ooraùnr per ;rim-
ijorso. di apese di spsdaiità ; ^ si_ rife­
riscono a oòntroveiisie*'per eiezióni co­
munali. . . 

Dei'riooréi decìsi in numero di 316, 
furono accolti .ij83'a .respinti 133,. 

In sede di contenzioso 
e cjjn le foriie della legge del maggio 
1890 a regolamento relativo^ la Cljunta 
esaminò e defliii 11 contestazioni, delle 
quali; 5 con decisione di rigetto,' 3 ccin 
decisione di accoglimento di:; ricorsi 
presentati. 

par tre contestazioni vennoró la-
sciatiprescriyere i tarniini di procedura. 

A.Ua fine del, • 10U5. ajano rimaste 
pendenti 8 contestazitìuì, durante il 
1006 furono presentati Vi nuovi ricorsi: 
riniangono pendenti por la decisione 
deBnitiva ,9 ijontroversie per due.delle 
quali prossimamente verrà pebblicata 
la decisione della Giunta. 

tìeiì ricorsi decisi durante .il 10,06,6 
riguardano questioni per licenziamento 
0 sospensione di impiegati comunali, 
e dì opere pie, 3 di essi furono accolti 
e 3. respinti. Uu ricorso riguarda con­
testazioni per là llssazione dei giorni 
di : mercato, un altro figuarda la rias-
supzione di tiri' -ricevitore -' del dazio, 
dopo a '©nuto .l'appalto della riscos­
sione 0 mrono entrambi respinti. 

Oopo paracchl anni I... 
In questi giorni sono state cambiate 

nei vari rioni della città tutte le vec­
chie cassette per l'impostazione della 
lettere e furono sostituite con altre di 
maggioi'i dimensioni. 

Ora a noi consta die uolltf oassòlta 
' di Via Pracchiuso, vennero trovate 

molte. lst.tef»,;JJicastrate fra la lamina 
pustóriórè; ed il muro, parecchie let­
tere che furono impostate dal 1803 
in poi !.. 

Oome si vedo i di.-stinataci le rice­
veranno abbastaujtt per tempo !... 

IL PAKSE 

Camera di Commèrcio 
XàUaOfaà Sei iloHìO ti gennàio 

f-l&tfSègMloidetMÌiMoumUrie) :̂  
VI. • 

Hofim per la risoluzloiie del * èonlralto 
di Idoazlons d'opera degli "Agenti • di 

.*%'fl«mii)8rota:-''*8 . A; 
:. il j)«stó*«te,prèmette èhé la'.tìà-
tmfk di éomiii&cio di Milano, in mSh-
canza di usi « r t i , uniformi è costanti, 
deteiirainavà alcune nòiritie per la ri­
soluzione del contratto di locazione 
d'opera degli Agenti di commercio, 
norme.ohojlirpflo,poi adottata da pa-
i'eoclìis altro Càmefo, anche del Veneto. 

La. Presidenza e i rappresontanli 
delle locali Società degli Agenti rìco-i 
ijobbfero essere utile di stabilire, anche' 
nella provincia di Udina, lo sudetto 
norme, alle quali potranno riferirsi i, 
commercianti egl i agenti nel contralto 
di locazione d'opera, liberi sempre di 
stipulare, se crederanno, patti, speciali 
e diversi. 

La Presidenza della Camera, rap­
presentante legale dei commarcianti, 
0 le rappresentanze d^ l i Agenti, ad­
divennero a un accordo, modificando 
e lievemente attenuando quelle norme, 
che ora presentano alla approvazione 
dalla Camera. 

il presidente la dar lettura di un 
ordina, del giorno, col quale l'Unione 
de^li esercenti al dettaglio, di Odine, 
chiedo che la Camera, sospendendo la 
discussione, nomini una commissione, 
composta di principali e di agenti, che 
accerti le consuetudini locali e lo con­
creti in apposite norme. 

Il presidente osserva che la man­
canza di usi certi costanti e generali 
su questo argomento lU aocértata in 
varie epoche dalla Camera. 

Comunica ohail'AiìSociaziotie fra com­
mercianti e industriali del Friuli di­
chiarò che ritiene equis ad accettabili 
queste norme, salve, alcuna modifica­
zioni, sulle quali la Presidanza consante. 

Non crede quindi Che si debba,so 
spendere la discussione. 

Ofter conferma l'adesions dail'As. 
sooiaziona fra comnieroìanli. 

Beltrame sostiene la domanda del­
l'Unione Esercenti. 

Il presidente invita il cons. Bel­
trame a riferire, durauto la discus­
sione, le modificazioni proposte dal­
l'Unione. 

La Camera delibera di procedere 
alla discussione degli articoli. 

L'art. 1 che stabilisce l'obbligo della 
preventiva disdetta, è approvato ad u-
nanimità, dopo alcune osservazioni dei 
cons. Beltrame e De Marchi, ritenuto 
che alla regolare disdetta è obbligato 
anche l'agente. 

Sull'art. 2 s'impegna una discussione, 
fra il cons. Pico, elio vorrebbe ridurre 
a duo sole le categorie degli agenti e 
rendere più. lunghi i termini por la 
disdetta ; il cons. Beri, ohe vorrebbe l 
renderli più bravi ; il vice-presidente \ 
e i consiglieri Palese e Rossetti, cha \ 
noniòrèdonq sia da mpSilloare Partlcplo, 

La propostàJJart, d| 'ridurre i tèr-
imini a mesi quattro per la prima ca-
tegoi'ia d'agenti, a due per la .seconda, 
a uno per la terza, non ò approvata. 

Alla lettera e) dell'articolo stesso, 
in luogo delle parole « ed altri impie­
gali di grado comune», si decida di 
adottare la dizione «ed altri impiegati 
subalterni», intendendo con la parola 
impiegati di escludere i portieri, i 
servi, i facchini, e accogliendo cosi il 
concetto espresso dall'Associazione fra 
commercianti ed industriali. 

: L'art. 2. concordato fra la Presi­
denza e gli agenti, e con un lieve 
emendamento di forma, risulta appro­
vato come segue, èssendo dissenziente, 
per le ragioni già dette, il solo con­
sigliera Pico. 

•il-termini per la disdetta sono i 
seguenti : • 

flj per gli institori, procuratori, rap­
presentanti, direttori di opifici, e si­
mili, mesi sai. 
i i>j per ì commessi viaggiatori, i papi 
coutabili, i direttori di speciali servizi, 
e si.mili, mesi tiv.j ' ' : ^ 
»' Cj'per i commessi-di studio, adenti 
di'negoZio ed alti;! impiegati subàl^rni, 
mesi due. 

Questi tormini sono ridotti alia metà 
se l'impiagato ha prestato servizio per 
..., » uQi, superiora ai due anni». 
'Sull 'art , 3 discutono i consiglieri De 
Marchi, Beltrame, Beri, Galvani, il 
presidente 6 il vicepresidente. 

, Stante, l'ora tarda, la discussione di 
qiièsto e dei seguenti articoli è riman­
data ad oggi. 

Alle 1D.I5 si è riunito il consiglio 
della Camera di Commercio per esau­
rire gli oggetti posti all'ordina del giorno 
e rimasti sospesi nell'ultima seduta, 

.Disgrazie causate dal ghiaccio 
Ieri sera veniva accolto d'urgenza al 

nostro Ospitale Civile un povero con­
tadino di sessant'anni, certo Clemente 
Valentino, di Butlrio. 

fi medico di guardia dott. Pagliari 
gli riscontrò la frattura comminativa 
dell'omeri! destro che il disgraziato 
aveva riportata sdrucciolando sopra 
un tratto di strada coperto da neve 
gelata.' 

Il poveretto no avrà per GO giorni. 
— .Anche il nigazzo Bruno Luii'j' 

d'anni i3, pattinando sul ghiaec?o| 
cadde riportando una ferita abbastanza 
grave alla gamba sinistra che ihil doti 
Pagliari venne giudicata gu.irihili, jn 
giorni venti. 

STRANE GESTA 
d'un Brigadiere del Carabinieri 

Ĵ '̂feri, sera giungtìvft,: a i.:Oaìhe,>.da s: 
Pietro al Natisòhei il Brigadière de! 
Carabinieri. Antonio, 08 Carli, coman-

idante,di'qiiilla stazione. Is» .--'r 
:' Egli' dovala tìfalSra all'Gf^itàtt Mi-

•lilare pSrchSl&i'ittj.iad ;Uii»iBÌ8dtf|S ma 
,ifimbrtfsjhé!«àali6 òìtiquè alffl: n w sia 
rjtato Iti odoSpagnià d'una silonijina al-, 
'lagra.;";. -.s'Sf • • /N ' • •; ' i S ,-3'? -

VefSo tólove s'incamiriiiò par Via 
MercatoveochiO insiome alla sua com-
pagnavla qualo portava sotto il braccio 

im iiivbito; :'•[;' • r. i 
Para che fra i due sia insórta una 

disputa, per ragioni ohe non si cono-, 
soont); disputa cha però atltose'ìlà 
curiosità dei passanti. 

U milite gestiva e parlava ad alta 
;voca in modo da lasciar credere che 
le sue facoltà mentali non fos,9ero del 
tù i toa posto. 

Quando la coppia giunse sulla RiVà 
Bartoliaai un capitano dì Cavalleria 
nolo lo strano-contegno del Brigadiere 
e ai fermò a guardarlo. 

Il De Carli allora — forse nella tertìa' 
di una punizione ~ infilò correndo il 
vicolo di Lenna che, còme si sa, 
sbocca, dopo uno stretto angolo, sulla 
ròggia di Via Gemona ' 

Il Brigadiere non potè evitare il 
.salto nell'acqua, ma fu larto .a salirà 
sul marciapiede opposto presso la tin­
toria dai sig Giovanni Siviani. 

Non occorre dire cha molta gente 
corse a vedere come finiva la fuga del 
Brigadiere, il quale indiata nuova-
ménte Via Palladio e sempre di corsa, 
andò a finire nel vicolo Caisolli, presso 
il «Telegrafo». 

11 Capitiino di Cavalleria lo rag­
giunse e lo fermò, poco dopo giunse 
anche il Brigadiere dei Carabinieri 
Moreachini il quale accompagnò il De 
Carli airOspilale Militare 

A quanto pare il disgraziato non 
ha il cervello a posto; sul di lui conto 
si hanno le migliori informazioni : sot-
t' ufficiale zelante, di ottima condotta. 

Donne e donnei! 
Alla una del pomeriggio di ieri l'altro 

quattro giovani e avvenenti operaie 
s'incamminavano al lavoro per Via 
Aquileia, allorché due vecchie lo ag­
gradirono (a parole), ricorrendo al 
solito vocabolario femminile 

Poco mancò che venissero a vie di 
fatto, ma le giovani credettero prudente 
di non dar rotta a proseguirono per 
la loro via. 

Naturalmente moliti pubblico assi­
steva al gratuito divertimento, goden­
dosela mezzo mondo! 

il mercato dei bovini 
ch'obhe luogo ieri, ha dato questi ri­
sultati : 

Entrati: Buoi 330, Vacche 0j2, Vi-
toiii 516, Cavalli 111, Asini 13, 

Vevidite; Buoi paia 50, Vacche n. 
~'50, Vitelli 875, Cavalli 10, Asini 2. 

Prezzi ; Buoi, al paia: L. 1380, 1228, 
1220, 1172, 1125, 1080, 1000, 09U, 
965, 920, 000, 870, 750, 700. 

Vacche; L. 600,570, 515,418, 410, 
300, 30U, 345, 3-10,335, 300,275, 250, 
315. 103, 180, 140, HO, 80, 

Vitelli : L, 342, 300, 270, 260, 235, 
215, 195, 175, 155, 144, US, 95, 74,155. 

Cavalh: L. 330, 3IO, 290,244, 240, 
210, 180, 72, 65, 45. 

Asini : L, 30, 28. 
In complesso si nota un po' di au­

mento nei prezzi dei bovini. 
Oggi il marcato è pressoché nullo. 

Il "Calabria , , 
a II Principe di Udine 

Notizie da Porto Said recano che 
l'incrociatore italiano Calabria, avente 
a bordo il principe di Udine, è partito 
per Alessandria d'Egitto. 

LE ELEZIONI 
al Consiglio Superiora per l'Istruzione 

Come abbiamo annunciato sabato 
scorso, i capi e gl'insegnanti delle 
scuole medie furono in questi giorni 
chiamati a votare -^ in base alla leggo 
8 aprila e decreto ministeriale 19 di­
cambre 1006 ~ per i membri che li 
dovranno rappresentare al Consiglio 
Superiore per l'Istruzio.ne. 

I candidati che la Federazione Inse­
gnanti delle Scuole Medie scelse per 
referendum, erano i'seguenti; 

Per i capi istituto: prof Tullio Ten-
tori, Preside dal Liceo di Napoli; 

per gl'insegnanti delle Scuole Regie : 
Professori Francesco Ferrari del Liceo 
di Firenze e Saul Piazza dell'Istituto 
Tecnico di Milano; 

per i pareggiati: il prof Gerolamo 
Occoferri dell'Istituto tecnico di Casale 
Monferrato. 

I risultati 
. Ecco il risultalo dello spoglio delle 
schede provèuiauti dalla uOstra Pro­
vincia, eseguito ieri da tre professóri 
in presenza del R. Provveditore cav. 
Batlisteila : 

Votazione dei Presidi; votanti 7 .— 
Orlandi Venerio voti 3, Capusso Gae­
tano 2, Tantori Tullio 2, schede bian­
che 1. . 

Votazione dei Professori; votanti 70. 
— Ferrari Francesco voti 44, Piazza 
Saul 43, Della Giovanna Ildebrando 19, 
Maranesi Giulio 10. 

Votazione por le Scuola pareggiate ; 
votanti 6. Furono trovale 7 schede — 
Pagliotti Gaetano voti B, Occoferri Gi-
rola;iio 1 

Por questa votazione dovrà decidere 
il Consiglio Superiofo ili Roma 

Come si vede, nella votazione por i 
.(lue Rappròfiiitanti dai Professori dàlia 
::tì.::̂ {suotó • tnedìoi i due -candidai!: dàlia: 
Federazióne hanno ottenuto uno splau-
dido" suffragio di voti. Speriamo che il 
riluttato tìèlla*votazÌ6!le aia favorevole 
aliti FéderaziòhB in tutto le s.ci|plB, dal 
Bi^no, anclià.Jier gli;".altri (ì&riàStM:' 

i.ii sottóSfcritto avvéì^ia la spettabile 
sua clientela tf'aver:;tì'flspOrtatO col 12 
gennaio corr. i! pi-oprio negozio di 
OroiiiigérlB - Orallcarla con fab­
brica «mbrt dirimpetto l'attuale nel­
l'ex Negòzio Nioda.'; 

Noi mentre nutra flduoia d'es-sere, 
onorato sempre più degli, ambiti, loro 
ordiiii ne porge «ntacipate grazie'. 

RICCARDO CUTTINI 
Via Paolo Oanciani, N, 5 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 18, S, Faccio. 
Effemeride siorioa 

Questioni fra Artegna e Gemona. 
' -~ 18 gemaio 1563 — Le: ricordate 
controversie fra Artegna a Gomena 
assunsero speciale vivacità nel gen­
naio 1662, è sono a rimarcarsi le gra­
vissime spese sostenute allora per la 
dite, Si pensi che erano staU 8celti;:26 
giùdici por l'arbitrato ("Archivio comu­
nale di Gemona. 

Ne fe spedala menzione il Baldis-
sera nel suo volume Artegna (p. 135) 
ove sono riportate le conoluaio[ii alle 
quali addivennero gli arbitri, pubblicate 
alla flue di gennaio. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore pi^prìét.' 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Cemunicato 
Il sig. Giulio Peoile rilà da Saluzzo 

quella che probabilmente sar i stata 
la sua non disinteressata deposizione 
davanti al Giuri, ma che però il Giuri 
ha valutato assieme allealtre risultanze, 
a pesato cosi che pur muovendomi 
rimprovero per la poca diligenza ó 
cura da me usata comò cassiere so­
stituto della gestione dal ballo, rico­
nobbe la mia onorabilità. 

Il sig. Peoile questa vorrebbe met­
tere in discussione, travisando a modo 
suo i fatti valutati, apprezzati e decisi. 

Egli respinge invece la mia proposta 
di sottoporre al giudizio di quei Giuri, 
0 di altro, il punto di questione chea 
sua iniziativa diede origine a questo 
Btrascico di polemica. 

Dopo la pubblicazione del verdetto, 
cha segnava una responsahililà ben 
maggiore e diversa dalla mia, laddove 
rilevava cha io avevo avuto torlo di 
aver firmato un bilancio fittizio da 
altri compilalo, il sig. Pacile pubblicò 
un primo comunicato, col quale ten­
denziosa m.ente cercava di far compren­
dere cha se un bilancio di quel genere 
era stato da lui allestito, ciò dipendeva 
dagli elementi da me forniti. 

Era un'affermazione inverace contro 
di cui dovetti insorgere, invocando 
prima un'esplicita parola del Giuri, 
e poi il giudizio del pubblico. 

Io elementi contabili, che potessero 
condurre ad un bilancio nò reale, né 

fittizio, non ne conseguii appunto 
porche abbi il torto di mk valutarne' 
a priori la necessità è di rimariérpa. 
quindi stbrnito.::i3oii99giiaivdtoipi(^e*|i?• 
sembravano pochi, bisognava fare su­
bito ì conti secondo verità, conoratai'o 
la differenza, e, qualora si (bsse inteso' 

,.dj.,attrihijirfle',tt me solo la responsa- : 
"ljillffi,à(13ébiti'pméne,; Invoco nel raso-
conto, e sema il mio conoorsoi si ri­
dusse la somma dagli incassi per far ' 
quadrare i Conti coi deaari; Si ineì- ' 
stette perchè io pure lo firmassi ; è fu, : 
appena tempo appresso, quando dalla,! 

• studentesca' sorsero contro, il 'Palile 
delle.acéisé, ohe lìit .si fetscitò Mtas-
suraere ogni rispondenza. 
::Gro ormai cònscio del mio unico 

tol-to di; non aver elamenti per rico­
struire la mia particolare gestione, ad 
onta che questa, e quella dal sig. PB-
oile tenuta fossai-o state continuativo 
a sema chiusura di conti che vales­
sero a determinare lo rispettive re- , 
sponsabilita. per sentimento di colle-:: 
ganza e di fidente amicizia assunsi io. 
.solo la rispondenza contabile; a quando, 
dopo la mia malattia, tu concretata 
la somma dal prof. Fracasaetti, ho'pa­
gato. 

Questa è la verità. Kd è ben ingiù- , 
sto che chi credette di allestire un bi- : • 
lancio alterato per mètteJ'e" d'accordo 
i conti coi denari, voglia far cadere la 

'responsabilita:dl questo.atto sU,::Jli.Hiej;:: 
che s'ebbi il tòrto di" ton'''téìi'él'èui&' 
contabilità ordinata, mai ebbi il pen­
siero di voler coprire Io eventuali do-
floienzo di cassa con alterazioni dei 
conti. 

E' qui la questione tra il sig. Pe-
cile e me, questione ch'egli si sforza 
di spostare, nel mentre rifiuta giudizi, , < 
0 verdetti di terzi. Peggio per lui ; : 
perchè in sostanza anche su ciò il 
Giuri ha ormai giudicato, come ha . 
giudicato nel modo che si meritavano, 
rouioado cosi superflua ogni mia ul­
teriore aineatita, le altre : sue affarma-
zioni, sulle quali, sempre per spostare 
la questione, egli si compiace d'insi­
stere. Ha già giudicato ohe non mia 
è la responsabihtà d'aver alterato i : 
dati che servirono a formare il bi­
lancio ; che se di ciò mi si fesse ri­
tenuto colpevole, ben si dava presu­
mere ohe assai diverso sarebbe stato 
il definitivo giudizio. 

Io dinanzi a! rifiuto deL sig. Peoile, 
ed al verdetto reso da coloro ohe co­
nobbero tutti i fatti, e li. controllarono 
anche di fronte alla sue accuse, non 
ho altro da dira, 

Udine, 17 SBODalo 1907. 
Luciano del Torso. ; 

MARIA ROCCIA-VieUETTO 
U D I N E — — 

PIAZZALE 030PP0 (fuori Porta Gemona) 

NOLEGGIO^CAVALLI 
Scmzio inappaiitaie e decoroso 

Vetture di Itisiso;, 
ad uno e àu^e Gavalli 

TRATTAMENTO SPECIALE 
PER SPOSALIZI 

MT Prezzi di tutta convenienza *# 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola,L. 2,25 -
stragrande L. 7. Suppleménto unico di cent. 60 per ogiiisjisdizione.. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIÀ. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutta le buone Famaoie. 

CHIC PARISIElS-Udine 
Speciaiiià articoli 

per CARNOVALE 
SORPRESE, DECORAZIONI E FIGURE O O O 

O O O C O M P L E T E P E R COTILLON 
• CHIEDERE CATALOGO 

Bmvi CUOCHI - Buone MASSAIE 
CHIEDETE ED USATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

IMr MARCA MARTELLO I M I 
della Ditta Ambrosio, Calda e C.° di Savona 

taslè prainlato con Medaglia d'Oro 
• — a l l ' Essposlzlona Internazlonals di Milano 

Domandatelo presso tutte le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s i g a l a la s c a t o l e o r i g i n a i ! c o l l a suddat la marca 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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MB ISCH 
Il solo iiniiHlio per ^iiarii*e veranieisic? Anemia^ Neuraslenia^ Clorosi, 

lìachilide e tutte le Malattie del Sangue e dei I^ei' L 
Diplorav d 'Onore , Medaglie d ' O r o e Croci al Meri to R O M A , N I Z Z A , G E N O V A , J J O N K , L O N D R A 

G R A N D P B I X 1900 P A R I G I • 

PREZZO L I R E 2.50 
P r e m i a t o Labora tor io Chimico E . U i l G A N I A - Bologna - F u o r i P o r t a Gal l ie ra , •̂ -̂ •i 

, t i i Udine all(i Farmaoie Fabris, Commossali, Uoltrnmo — VENKZIA H'jtnev — MILANO Erba o nnilo )n'incipiili l-'.. : • d'Haliti o (Inll'Esttìro. 

31 ACQUISTANO I 

INSUPERABILE 

lAMIBO BAHFI 
_ , (Marca Gallo) 

ly usalo dalle primarie stiratrici di Beitiino e Parigi 

Chiunqui; può stiruro a iufiido eoa facilitù, 

[Conserva la bianebcria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la fHÌarca Gallo 

lAWliDOTnTACWl 
(Marca Cigno) 

supGi'ioro a tutti gli Amiill In pacchi tn commercio 

I P ropr ie tà AelV A S H i n K I l i , ! • ' r . t I j > . % \ A - i n l l n n o 
Aiioiiiina iMi'ital'i 1 ,;)0f),0i)i) versiilo. 

c a n o l i 
« p o z z i 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPOSE 

Produzione 9 mila, pezzi al giorno 
Rende Ja peJlo fresca, bianca, morbida, -r-. 
Fa sparire le rogbe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico por bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sèmpre, 

Vendesi ayun<jue a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campioneV Cent. 20 

I mndioi r&GciomiUicJano S A P O M I ^ M A i ^ f B iWH-iSUCAW 

C a C r a n a e , a l l o S o l f o , a l l ' b i c i c l o fou tcu . , QC<!. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano^ Fgrnitrica Case Reali 

;, é'ALLISTA • 
Specialista per l'estirpaisibnè dèi calli 

senza dolore. Munito di attestati mo: 
dici com[>rpvanti 1» sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (inYiaSavorgnanan, 16 
piano terr&) è aperto tutti i giorni 
dalle ora 9 alle 17. 

Sì reca anche a domicilio 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

xrxiiitTia 

O K A S J S 

LUCIDO SENEGAL 
C U r u o n i t*«»iÌNh 

e i a Sauegal iOIìlazio 
Cogito ìiijm. 'IO 

t 
m 
S K a.la S8lt«gal m i l a a o Wfk 
ym^y^ Corso lUm. 40 ^ ^ y ' 

Provetti cottimisti 
per Fornaci iirMaHpui 

sono rimarcali auUto per t dinliorni 
di Monaco (Baviera). , , 

Inviare offerte aotto N. B, 193, a: 
BodDlfo Moaaa - Zurigo. 

a base di FE^U.0 - CMENJ - EJBARB^nO 
P r e m i a t o con Medagl ie d 'Oro e D i p l o m i d 'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il miglioro Hcostituonte tonico 

digestivo dei preparati consimili, perché la presenza dal RABAH8AR0, oltre d'attivare una 

i„ji,̂ j ^ i Z S f E S F buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHiNA. 

Speciale ' ' " ^ i ^ J S ^ , J , ,M U S O S Un bioohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHERIE e LIQUORI 

DEPOSJTO 1'P;R UDINE alio Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANC4EL0 FABRIS e L, V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti, Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PADOVA 

UDNEI|;Ì | | | 1? ,1I4S|Ì\'UDE 
Telefono 2.79 i ^ F I f l U l ; i J i l i J I r i k J \ f i 1 Telefono 2.79 

V'Sifarr lì f«raiìdfoso Deposilo FELLlceimiE COMFEHOWATE 

Rubrica utiììe 
'(leroato d| 

C.\>ÌIÌ;R,\ di COMWl 
Oorfo moilio dui VHXIM 

del giorno I5(] 
Kendila fi 0(o . • . 

. ;U|20[o(n| 
• 3 0io . . f 

AZIO! 
P-iiua d'Italia 
Vorrovio Meridionali! 

» Moditiorranl 
?o«i«(à Veneta, 

'•"erroviu Udine Pomi 
» Meridionale 
» Mediterranl' 
» Italiane 3(1 

'JroJitncoinmero. e 

ei iett ori 

no di UWNK 
ubb-dòi cambi 
liBio mn 

101.17 
Ì(K).95 
7 2 , -

120i).7ò 
,784.00 
410,50 

.VI, 

OAttm 
Fonr'.iàHaUaneailtèilr 

CassaR..J g^Q\^ 3og_. 

' , 51)10 Sró.Su 
»4()ib B04.S0 
liaOio .'5!9.-i 

» ;: iBtit.ftU., 
» ég^'-f ^•Jdem^ 

CAMBI ( c h e < l ' ; a 
'/rn\3ÌP, (oro). .> . 
Londra (sterline). . 
'iM mania (marchi) 
Austria (corono) . . 
l'ioUvburgo, (rubli) 
ituamnia (tei) ..:, . 
Nuova Yorle (do!|ftr 
nrchia (li turcbe) ' 

\i. OiSSEHVATO: 

l.ria|4 

41)1.75 
346.75 

•800.50 
•108.50 

09.09 
2,5.81 

12a.98 
104.64 

2->.li 

Giorno l * 
( modf 

•I'on.poi atura j maB| 
r ( mini 

Pre.saione media 
Umidità relativa 
Acqua faduta.gocoi| 
Nove fusa . . . 4> . 
Altezza della neve 
Vanto dominante ; 
•Statò del oléloimiil 

Giorno 1 
Vemtitiratura . . . 
Pressione mm. ; 
rtìmjitìralura min. 
S'ato del cielo :Sort 
Pressione : orégcenl| 
l)iro"ÌDne vohto: N 
Levi aòlo ora 
Trambnt? ore 

Ferri 
Parl„ize Arrivi 

da U<tj,ie a Veiteda | 

0 10.1419:58 22 <i; 
da Udì.ie Stazioni 

1)1:'UDINE -

nnaio 
.' . 4.70 
• , 10.1 
. . 0.1 
mm.761.a& 
fflcrt- (i«.6 
mm. 
miii 

jlillo Olii 

1-9 
761.01 

- ? 1 . 3 , 

7,50' 
10,44' 

IB 
•snzo Arrivi 
enezla a Udine 

4.4B 7.4.Ì 
5,5 

10.35 
14.10' 
19.— 
«1.15 

10.7 
IB.I.? 
17.5 

3 45 

leCorniosUdine 
.0:37 7.32 

|51 ì ) .35 ì l . t ì 

Oli. 4.80 8.87 
Ac. 8.20 12,20 
Dir. 11,35 14.15 
On, 13,10 17,32 
Mis 17.80 82.25 
Dir. 20.5 22.45 

48 a a 
UiilneCormonsTrlssti 
0 5.45 a . 2 5 ! 0 3 « i 
0 8.— 8 , 4 0 1 1 . 2 a 
M 15.48 1038 19 .4*5 I T M Ì9^ 

22,20 '^2.58 
a Pontèbba 
7.47 9.10 
8.52 9.55 

12.14 ] a 3 0 
16.53 18.7 

18.8 18.13 
19.57 21.20 

mia a Udine 
0.3 7.38 

10.10 l l . _ 
11,24 12.44 
15.44 17.9 
19.-^ 19.45 

. 19.52 a i . 2 6 
ilaUtll.ieaS.6iofgl|io|.^ioaU^,„g 

On. 
Dir. 
On. 
On. 
Dir, 
On. 

o. lu a r . 
7,58 » 

lO.'rfS » 
15:35 . 

17.15 » 
18.10 . 

da Pontèbba 
On. -t.BOar. 

0-28 » 
10.20 > 
14.39 » 
18.22: ». 
18,39 » 

Dir., 
On. 
Oli,: 
Dir, 
Un, 

7.4 
8,51 

12,1' 
ia.6i 
18.8 
ie.5| 
Sfai 
6,3 
10,1 
n.2 

15,4 

19,61 

.M. 7.00 
M. 8.00^ 
M. 1 0 3 5 
M 12.55: 
,M. I7..n8 

7.40 
3.40 

11.47 
13.54 
18.56 

W.lil;50 
17.30 

daS.GIorgioaTries'j 
l). 8.54 10.'3! 
M. 16.46 
a 20.50 22.'ld 
daS.CioriiioaPorlo 
D. 7.45 8.1W 
0 . 8 55 a.Sij 
Ni. U . 4 15.14| 
1). 19,17 20.1 

7.4,3 
9,00 

14.2t» 
17.00 

lao.s.f 

8.40 
9.48 

15.2,S 
20.36 
21,39 

di Cassisi a Psrltijg. j Casma 
On. 8.20 5,58| 
A J. 0.15 9.5 
On. 14,45 a 5 , 2 ' 
Ui.. 1S37 19.20] 

8.20 0.— 
3.10 13.55 
5.40 16,15 

f O . 1 6 20.53 
da Cnsarsa aSplìliAiiia Casarsa 
l,oc. 9.20 10.8 
Mia. 14.'d5 16.2 
Loe, 18.40 10,301 
\*i Udine a.0!vl(Ì8l{ 
Mm, 8,40 
Mis, 11-15 l l . ^ l o i t ì 9 51 
:\lis, 10.15 16 .4^2 ,10 i Ì 3 7 
Mia„21.45 22.1z |7 .15 1 7 5 2 

Tramwl 
da Udine a S. 

R. A. 8.T, Daniel 
S.-.ÌO 8.43 10. li 
!1,.1B,11.35,1.!U 
14.40 15.110 16.3; 
18.0') 18.20 19.K 

Zoccoli 1"̂  
I t a l i c o P i v a -
Via Suiinriore '-
. \ F n n " 1 0 in Vii 

steaS. Giorgio 
f-oó 7.,')4 

13.49 
10.4 

og. a S. Giorgio 
'- 8,50 

14.3 
16.40 

ild 20.47 

8.7 8.53 
3.10 14,00 
' .23 18.10 

;i<ialo a Udine 
'7,11) 7.40 

g..l.: i:ip. 

a Udina 
S.T. R. A 
8.50 0.5 

12.35 12.50 
15.4 15.19 
19.20 19.36 

n l a x l a n a t l 
miala Ditta 
FABBKIOA 

1.38), con 

Ii e i _ N ^ i a _ 

iaritusco 


